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Così specificata: 

Impegni: terzi c/altri impegni 

 
 

Consistenza al 31/12/2014 

 

5.928.854,55 

 

Aumenti 

Diminuzioni 
 

 

16.673.710,00 

5.994.005,91 

 

Consistenza al 31/12/2015 

 

16.608.558,64 

 

La consistenza finale si riferisce all’impegno per i prestiti agli iscritti deliberati nel 2015, ma la cui erogazione 

avverrà nel 2016, nonché agli impegni assunti nei confronti dei fondi di minibond Anthilia – Bond Impresa 

Territorio, Zenit – Progetto Minibond Italia, Muzinich – Italian Private Debt, non ancora richiamati. 

 

La variazione in aumento si riferisce alla sottoscrizione degli impegni sui fondi in minibond prima elencati (€ 

16.000.000,00), nonché ai prestiti deliberati dal Comitato Esecutivo del 17 dicembre 2015 che saranno erogati 

nel 2016 (€ 673.710,00). 

 

La variazione in diminuzione si riferisce per € 5.362.805,93 ai richiami effettuati nell’anno da due fondi in 

minibond, Anthilia BIT e Zenit PMI, per € 631.199,98 ai prestiti deliberati nel 2014 ed erogati nel 2015.  

 

 

Terzi c/fidejussioni 

 
 

Consistenza al 31/12/2013 

 

246.182,40 

 

Aumenti 

Diminuzioni 

 

84.376,00 

156.000,00 

 

 

Consistenza al 31/12/2014 

 

207.482,40 

 

Le diminuzioni si riferiscono alla scadenza di vecchie fidejussioni costituite a favore dell’Enpav dagli inquilini 

dell’immobile di Via De Stefani (€ 156.000,00). Gli aumenti (€ 84.376,00) afferiscono alla ricostituzione di 

nuove fidejussioni da parte di vecchi e nuovi inquilini dell’immobile di Via De Stefani (€ 63.676,00), nonché 

alla costituzione di nuove fidejussioni da parte di Benchmark & Style Srl (€ 3.600,00) e Reconta Ernst&Young 

Spa (€ 17.100,00), aggiudicatarie rispettivamente del servizio di consulenza per gli investimenti mobiliari 

dell’Enpav per il triennio 2015-2017 e del servizio di revisione del bilancio dell’Enpav per gli esercizi 2014-

2016. 

 

Ciò detto, la consistenza finale rappresenta le fideiussioni rilasciate a favore dell’Enpav sia dai locatari sia 

dagli aggiudicatari delle procedure di gara ai sensi del Codice degli contratti pubblici (Decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163).    

 

 

In dettaglio:  

- € 34.500,00 TESIA (Via De Stefani);  

- € 41.250,00 DAGAS (Via De Stefani);   

- € 12.000,00 MEDIAWORK (Via De Stefani);  

- € 12.426,00 UBI ASSICURAZIONI (Via De Stefani); 
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- €   4.982,40 Chubb Insurance Company of Europe SE (servizi assicurativi); 

- € 10.000,00 CONSULFIN (Via De Stefani); 

- € 17.100,00 RECONTA E&Y; 

- €   3.600,00 B&S. 

 

 

Impegni: terzi c/fondi di private equity 

 
 

Consistenza al 31/12/2014 

 

2.287.874,66 

 

Aumenti 

Diminuzioni 

 

99.508,62 

938.959,51 

 

 

Consistenza al 31/12/2015 

 

1.448.423,77 

 
Il funzionamento dei fondi di private equity prevede che l’investitore effettui i versamenti, entro i limiti della 

propria sottoscrizione, su richiesta delle Società di gestione correlata al fabbisogno finanziario dei fondi 

(variazioni in diminuzione). 

 

La consistenza iniziale al 01/01/2015 di € 2.287.874,66 riferisce: 

- per € 93.266,95 all’impegno residuo del fondo di mezzanino VerCapital Mezzanine Partners; 

- per € 50.805,05 all’impegno residuo del fondo di private equity Trilantic Capital Partners IV; 

- per € 2.143.802,66 all’impegno residuo del fondo di private equity Advanced Capital III. 

 

Gli aumenti (€ 99.508,62) sono relativi alle distribuzioni effettuate dal fondo Trilantic Capital Partners IV. 

 

Le diminuzioni (€ 938.959,51) sono relative ai versamenti parziali di quote ai fondi Advanced Capital III (€ 

887.327,04) e Trilantic Capital Partners IV (€ 51.632,47). 

 

Pertanto, la consistenza al 31/12/2015 si riferisce: 

- per € 93.266,95 all’impegno residuo del fondo di mezzanino VerCapital Mezzanine Partners; 

- per € 98.681,20 all’impegno residuo del fondo di private equity Trilantic Capital Partners IV; 

- per € 1.256.475,62 all’impegno residuo del fondo di private equity Advanced Capital III. 
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PARTE C 
 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
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C O S T I 
 

In premessa si segnala che gli importi sono comprensivi di IVA, imposte dirette ed oneri di legge. 

Per l’Enpav l’IVA costituisce un costo alla stregua di ogni consumatore finale.  

Ai fini delle imposte sul reddito delle persone fisiche e degli altri oneri di legge, l’Ente svolge ruolo 

di sostituto d’imposta. 

 

4000 - PRESTAZIONI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 

 

DESCRIZIONE VALORE AL 31-12-2015 VALORE AL 31-12-2014 

Pensioni agli iscritti 37.268.114,62 36.214.423,30 

Pensioni agli iscritti L. 140/85 24.086,34 25.943,02 

Liquidazione in capitale L. 45/90 41.288,80 4.787,56 

Indennità di maternità 2.198.753,59 2.882.375,27 

Altre prestazioni previdenziali ed assistenziali 620.531,64 550.592,19 

Contributi da rimborsare 4.660,59 12.511,22 

Assistenza sanitaria 2.280.310,11 2.244.610,95 

Importo aggiuntivo ex art. 70, co. 7, L. 388/2000 13.118,24 12.240,26 

TOTALE 42.450.863,93 41.947.483,77 

 

 - Pensioni agli iscritti 

 

Il costo pari ad € 37.268.114,62 si riferisce alle diverse tipologie di pensioni di cui alle leggi 1357/62 e 

136/91, nonché all’integrazione al minimo dei trattamenti pensionistici di cui all’art. 7, della L. 544/89.  

L’incremento rispetto al 2014 (+2,91%) è da attribuirsi essenzialmente alla perequazione 2015 (+0,45%, 

ovvero il 75% dell'indice FOI, ai sensi dell’art. 48 del Regolamento di Attuazione allo Statuto, ad eccezione 

delle pensioni minime che in base all’art. 21, comma 5, del Regolamento sono state rivalutate al 0,6%, ovvero 

il 100% dell'indice FOI). Cresce di poco il numero complessivo delle pensioni (6.320, di cui 24 in 

totalizzazione), tenuto conto sempre delle nuove attivate e di quelle estinte. Nel 2014 erano 6.307, di cui 17 

totalizzate. Le nuove pensioni (calcolate ai sensi della L. 136/91) sono di importo più elevato di quelle ante 

’91 e ciò influisce sull’onere complessivo.  

 

 - Pensioni agli iscritti L. 140/85 

 
Trattasi dell’integrazione a beneficio dei pensionati ex-combattenti e/o loro superstiti, che l’Ente anticipa per conto 

dello Stato ai sensi dell’art. 6 della L. 140/85.  

La rettifica del costo trova riscontro tra i ricavi alla voce “Rimborsi dallo Stato L. 140/85”. 

 

 - Liquidazione in capitale L. 45/90 

 

Si riferisce al trasferimento dei contributi previdenziali ad altre gestioni assicurative, in seguito a 

domande di ricongiunzione presentate ai sensi della L. 45/90 dai professionisti che hanno interrotto il 

rapporto con l’Ente. 

 

 - Indennità di maternità  

 

Trattasi dell’onere per le indennità di maternità a beneficio delle iscritte libero-professioniste in 

applicazione del D. Lgs. n. 151/01. 

A decorrere dall’esercizio 2015, come richiesto dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali con nota 

del 28 novembre 2014, è stato creato il fondo indennità di maternità in cui accantonare la quota delle 

maternità maturata (perciò di competenza dell’esercizio) ma da erogare successivamente alla definizione 

delle pratiche.  
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Ai fini della migliore rappresentazione contabile, d’ora in avanti, in chiusura di esercizio, la quota 

delle indennità di maternità maturata verrà rappresentata in Conto Economico tra gli accantonamenti, dalla 

voce “Accantonamento indennità di maternità”. In ossequio al principio di competenza il costo (aspetto 

economico) grava sull’esercizio 2015. L’erogazione (aspetto finanziario) avverrà successivamente, ad esito 

della definizione delle pratiche, e comporterà la movimentazione in diminuzione del fondo indennità di 

maternità, classificato tra i fondi rischi e spese future del passivo di Stato Patrimoniale.  

 

Ciò detto, l’onere complessivo per le indennità di maternità che impatta sul bilancio 2015 è di € 

2.693.680,45 ed è ottenuto sommando la voce di accantonamento cui si è fatto cenno innanzi (€ 494.926,86) 

alla voce “indennità di maternità” (€ 2.198.753,59). Nel 2014 la corrispondente suddivisione dell’onere a 

bilancio (€ 2.882.375,27) era di € 2.259.689,73 quale voce “indennità di maternità” ed € 622.685,54 quale 

accantonamento di competenza. La riduzione registrata nel 2015 è da attribuire prevalentemente al minor 

importo dell’accantonamento che viene calcolato in termini di tempo dalla data di presentazione delle domande 

al 31/12/2015. In sostanza, nel 2015 il minor accantonamento è stato determinato da un periodo mediamente 

più breve della quota parte delle maternità maturate. Si rammenta che le beneficiarie possono presentare 

domanda all’Ente dal 6° mese di gravidanza e che l’indennità viene erogata per i due mesi che precedono la 

nascita fino ai tre mesi successivi. 

 

Con riferimento alla gestione delle prestazioni di maternità, il finanziamento avviene tramite i contributi 

versati dagli iscritti e tramite una quota ulteriore versata all’Ente dallo Stato, per il tramite del Ministero del 

Lavoro, a titolo di riduzione degli oneri sociali a carico degli iscritti contribuenti. 

 

Annualmente viene determinato l’importo di contribuzione a carico dello Stato e quindi l’entità del 

conseguente rimborso nei confronti dell’Ente a fronte delle prestazioni erogate. L’Ente produce istanza formale 

subito dopo l’approvazione del bilancio consuntivo.  

 

Il finanziamento delle prestazioni di maternità viene attentamente e costantemente monitorato, anche in 

considerazione della femminilizzazione della professione.  

 

 - Altre prestazioni previdenziali ed assistenziali  

 

Trattasi delle prestazioni assistenziali previste dalla L. 136/91 e dagli artt. 39 e 40 del R.A. allo Statuto. 

Tali sono le provvidenze straordinarie a favore di chi versa in stato di bisogno (qualora sussistano determinati 

requisiti), i sussidi per motivi di studio, i sussidi a sostegno della genitorialità e, dal 2015, le indennità di non 

autosufficienza.  

Quest’ultimo nuovo istituto di welfare, rivolto ai titolari di pensione di inabilità o invalidità, è stato 

deliberato dall’Assemblea Nazionale dei Delegati Enpav con deliberazione n. 6 del 29 novembre 2014 ed 

approvato dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali con nota del 22 settembre 2015 (Prot. 

36/0014109/MA004.A007.11433).   

Il Regolamento prevede l’erogazione dell’indennità in 12 mensilità con continuità, fino a quando ne 

sussistano i requisiti per il riconoscimento. E’ il Comitato Esecutivo, così come previsto dall’art. 2, comma 3, 

del regolamento, ad esito dell’esame che gli uffici effettueranno, che delibera il riconoscimento delle indennità 

ai beneficiari sulla base delle domande pervenute.   

Le indennità di non autosufficienza, rientrando nella categoria delle prestazioni assistenziali, sono 

finanziate dalla quota parte annualmente stabilita attraverso la ripartizione dello stanziamento per le attività 

assistenziali. Il primo stanziamento di € 150.000,00 è stato disposto con deliberazione del CdA. n. 1 del 27 

gennaio 2015. L’importo è stato accantonato (aspetto economico) al fondo omonimo creato appositamente.  

La liquidazione delle indennità per le domande presentate nel 2015 non è ancora avvenuta perché si è 

in attesa del parere dell’Agenzia delle Entrate, in merito al regime fiscale da applicare. 
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In dettaglio: 
 

 2015 2014 

EROGAZIONI ASSISTENZIALI € 289.500,00 € 272.000,00 

BORSE DI STUDIO €   96.500,00 €   91.000,00 

SUSSIDI ALLA GENITORIALITA’ €   84.531,64 € 187.592,19 

INDENNITA’ DI NON AUTOSUFFICIENZA € 150.000,00 0 

TOTALE € 620.531,64 € 550.592,19 

  

- Contributi da rimborsare 
 

L’art. 17 del Regolamento Enpav prevede che i cancellati dall’Ordine o dall’Ente, che non abbiano 

maturato il diritto a pensione e abbiano un periodo di iscrizione inferiore ai cinque anni, possano chiedere il 

rimborso dei contributi soggettivi effettivamente versati. 

 

- Assistenza sanitaria 
 

Trattasi del costo per la polizza sanitaria stipulata dall’Ente a favore degli iscritti. L’incremento rispetto 

al 2014 (+ € 35.699,16) è correlato all’estensione della copertura ai nuovi iscritti.  

    

-  Importo aggiuntivo ex art. 70 co. 7, L. 388/2000 

 

Trattasi delle somme che l’Ente anticipa per conto dell’Inps ai pensionati che si trovino in particolari 

condizioni reddituali, così come previsto dall’art. 70, comma 7, della L. 388/2000. I beneficiari devono avere 

un reddito annuo complessivo non superiore al trattamento minimo del Fondo lavoratori dipendenti.  

La rettifica del costo trova riscontro tra i ricavi alla voce “Rimborsi ex art. 70, co. 7, L. 388/2000”.    

 

4001 - ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI CONTROLLO ED ASSEMBLEA NAZIONALE 

 

DESCRIZIONE VALORE AL 31-12-2015 VALORE AL 31-12-2014 

Compensi Organi Ente 333.766,65 334.897,92 

Rimborsi spese e gettoni di presenza 

Organi Ente 

 

207.591,42                          
 

199.316,88                          
Rimborsi spese e gettoni di presenza 

Assemblea Nazionale dei Delegati 

 

154.531,62 

 

146.507,62 

TOTALE 695.889,69 680.722,42 

 

- Compensi Organi Ente 

 

Le indennità fisse mensili corrisposte al Presidente, Vice Presidente e ai componenti degli Organi 

amministrativi e di controllo dell’Ente sono state determinate dall’Assemblea Nazionale dei Delegati del 

24/11/2007 a valere per il quinquennio 2007-2012 (DELIBERAZIONE N. 4/24NOV2007/IIA.N.) e 

confermate dall’Assemblea Nazionale dei Delegati del 17/11/2012 anche per il quinquennio 2012-2017 

(DELIBERAZIONE N. 4/17NOV2012/IIIA.N.).  

 

- Rimborsi spese e gettoni di presenza Organi Ente 

 

Si tratta dei rimborsi spese e gettoni di presenza corrisposti ai componenti degli Organi amministrativi 

e di controllo dell’Ente, nel rispetto dei limiti fissati dal CdA per i rimborsi (DELIBERAZIONE N. 

38/30OTT12/XIICdA) e conformemente a quanto deliberato dall’Assemblea Nazionale dei Delegati per i 

gettoni di presenza (DELIBERAZIONE N. 4/17NOV2012/IIIA.N.).  
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Si riporta la suddivisione dei costi sostenuti nel 2013-2015: 

 
 CDA, CE, COLLEGIO SINDACALE ORGANISMI CONSULTIVI 

2013 
€ 197.548,40  

(12 CdA, 13 C.E., 8 C.S.) 

€ 40.951,35  

(21 di cui 9 con una media di 5 delegati) 

2014 
€ 175.977,31  

(10 CdA, 13 C.E., 5 C.S.) 

€ 23.339,57  

(16 di cui 2 con una media di 5 delegati) 

2015 
€ 183.553,97  

(11 CdA, 13 C.E., 6 C.S.) 

€ 24.037,45  

(14 di cui 3 con una media di 5 delegati) 

 

- Rimborsi spese e gettoni di presenza Assemblea Nazionale dei Delegati 

 

Si tratta dei rimborsi spese e gettoni di presenza corrisposti ai Delegati in occasione delle assemblee, nel 

rispetto dei limiti fissati dal CdA per i rimborsi (DELIBERAZIONE N. 38/30OTT12/XIICdA) e 

conformemente a quanto deliberato dall’Assemblea Nazionale dei Delegati per i gettoni di presenza 

(DELIBERAZIONE N. 4/17NOV2012/IIIA.N.).  

Nel 2015 si sono tenute esclusivamente le due assemblee ordinarie.  

Continuano a registrarsi ritardi nel ricevimento delle fatture elettroniche. Tant’è che alla data di chiusura 

del bilancio circa 25 delegati liberi professionisti non avevano ancora inviato fattura. Si è reso perciò 

necessario, nel rispetto del principio di prudenza, imputare a bilancio un costo stimato di circa 11.000,00 euro.  

 

4002 - COMPENSI PROFESSIONALI E LAVORO AUTONOMO 

 

DESCRIZIONE VALORE AL 31-12-2015 VALORE AL 31-12-2014 

Consulenze legali e notarili 12.226,60 3.664,87 

Consulenze amministrative 209.639,80 128.991,22 

Consulenze tecniche 93.710,53 92.819,48 

Compensi a Società di revisione 40.565,00 40.565,00 

Spese per recupero crediti contributivi 62,77 761,08 

TOTALE 356.204,70 266.801,65 

 

Nel complesso si è registrato un incremento di € 89.403,05 direttamente correlato a consulenze 

straordinarie come si vedrà in dettaglio. 

 

Le consulenze legali e notarili afferiscono all’assistenza legale per le problematiche relative agli 

inquilini. L’incremento è da ricondurre prevalentemente alle spese legali per la definizione di un contenzioso 

con l’ASL di Parma (€ 1.903,20), nonché alle spese notarili di carattere straordinario (€ 5.500,00) sostenute 

per l’iter di approvazione delle modifiche statutarie deliberate dall’Assemblea dei delegati del 28 novembre 

2015 alla presenza di un Notaio che ne ha redatto processo verbale. 

 

L’incremento di costo per le consulenze amministrative (+€ 80.648,58) è direttamente correlato alla 

spesa una tantum sostenuta per la redazione obbligatoria del bilancio tecnico con i dati al 31/12/2014 (€ 

49.153,80), nonché alla consulenza per l’advisor e il monitoraggio degli investimenti immobiliari (€ 

43.920,00).  

 

L’onere complessivo per le consulenze amministrative risulta così ripartito: 

 23% per la redazione del bilancio tecnico triennale, obbligatoria per legge; 

 21% per la redazione di una “perizia estimativa desktop” sul patrimonio immobiliare detenuto direttamente 

e indirettamente dell’Enpav, nonché per la stesura del modello di gestione del patrimonio immobiliare 

che integra e completa il modello di governance dell’Ente già in essere;  

 34% per il servizio di consulenza finanziaria affidato tramite gara alla società B&S per il triennio 2015-

2017; 
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   8% per i contratti annuali di consulenza fiscale e del lavoro; 

   3% per consulenze attuariali obbligatorie;  

   3% per il servizio di consulenza e supporto alla predisposizione del bando di gara, capitolato di polizza e 

revisione delle condizioni contrattuali della polizza sanitaria per le annualità 2016-2017; 

   4% per provvigioni alla società di lavoro interinale; 

   4% per consulenze varie (oneri di deposito atti/contratti, ecc.). 

 

L’onere per le consulenze tecniche è sostanzialmente invariato (+€ 891,05; +0,96%) ed è così ripartito: 

 46% per gli accertamenti sanitari espletati nell’ambito dell’iter di riconoscimento e/o verifica dei requisiti 

per l’assegnazione delle pensioni di invalidità/inabilità; 

 14% quale compenso al responsabile esterno della sicurezza; 

 10% per consulenze tecniche di sviluppo dei software Co.Ge.-Co.Ge.Fina.-Fatturazione Elettronica ed Inaz 

paghe; 

 27% per consulenze tecniche di sviluppo dei software Ced: 

   3% per una perizia tecnica sull’immobile sito a Roma in Via Giovanni da Palestrina, 63 visionato dal CdA.  

 

L’onere per la società di revisione (€ 40.565,00), pari al prezzo di aggiudicazione della gara triennale 

per i bilanci 2014-2016, non si è rivalutato in quanto l’indice FOI di giugno 2015 è risultato negativo dello 

0,10% rispetto all’anno precedente.  

 

Per concludere l’analisi delle consulenze, si rappresenta che le spese di recupero crediti contributivi 

pregressi sono state di trascurabile entità e si riferiscono ad oneri residui per posizioni ormai chiuse. Per 

memoria le spese in questione rimanevano a carico Enpav in caso di esecuzione infruttuosa di procedure 

esecutive nei confronti dei debitori. 

 

4003 – PERSONALE 

 

 

DESCRIZIONE VALORE AL 31-12-2015 VALORE AL 31-12-2014 

Stipendi e salari 2.292.587,03 2.305.495,74 

Oneri sociali 563.279,46 558.759,88 

Trattamento di fine rapporto 168.155,10 168.399,02 

Altri oneri 122.377,13 102.000,41 

TOTALE 3.146.398,72 3.134.655,05 

 

 

 

Si riporta, di seguito, la suddivisione del personale alla data del 31/12/2015: 
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Qualifica 

Contratto a tempo 

indeterminato 

2015 

 

Contratto a 

tempo 

indeterminato 

2014 

 

Contratto a 

tempo 

determinato 

2015 

 

Contratto a 

tempo 

determinato 

2014 

 

Contratto 

di  

somministrazione  

2015 

Contratto 

di  

somministrazione 

2014 

Direttore 

Generale 

  
1 1   

Dirigenti 4 4     

A1 9 8     

A2 1 2     

A3 - -     

B1 15 11     

B2 1 4     

B3 1 1     

C1 13 12    1 

C2 2 -     

C3 - 2     

D 1 1     

TOTALE 47 45 1 1 - 1 

 

- Stipendi e salari 

Costituisce l’onere per le competenze spettanti al personale dipendente. Il decremento (-€ 12.908,71; 

-0,56%) è riconducibile all’aspettativa concessa a due dipendenti.  

  

- Oneri sociali 

Si riferisce agli oneri previdenziali e assistenziali calcolati sugli emolumenti corrisposti al personale 

dipendente. Pur essendo strettamente correlati alla voce “stipendi e salari”, si registra un lieve incremento 

(+€ 4.519,58; +0,81%) in quanto nel 2014 l’Ente aveva usufruito di maggiori sgravi contributivi.   

 

 - Trattamento di fine rapporto 

Rappresenta la quota maturata nel 2015. È pressoché invariata (-€ 243,92; -0,14%). 

 

 - Altri oneri 

Concerne le spese sostenute per i corsi di formazione e/o aggiornamento professionale, per le missioni 

aziendali, nonché per la quota di partecipazione dell’Ente alla polizza sanitaria e alla previdenza integrativa 

dei dipendenti (come previsto dai CCNL).  

L’incremento registrato nel 2015 (+€ 20.376,72; +20%) è da attribuire alle spese di formazione e agli 

oneri di missione per i dipendenti che partecipano in rappresentanza dell’Ente ad eventi sul territorio nazionale, 

con la presenza di stand informativi.  
 
 

4004 - MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO €   13.473,47 

 

Nel complesso si è realizzata un’economia di spesa del 35,95% rispetto al 2014. 

 

 - Forniture per uffici €   13.236,47 

 

Rilevante è stato il risparmio per l’acquisto di materiale di cancelleria ed economato, modulistica e 

forniture varie occorrenti per le attività dell’Ente (-€ 7.159,05).  

 

 - Acquisti diversi € 237,00 

 

Si riferisce all’acquisto di materiale di consumo corrente. 
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4005 - UTENZE VARIE €     113.417,71 

 

 - Energia elettrica €   42.212,68 

 

Trattasi dei consumi della sede e degli altri immobili di proprietà per la quota non ricaricabile agli 

inquilini. La riduzione di spesa consistente rispetto al 2014 (-€ 16.355,60) è solo in parte riconducibile al nuovo 

contratto con Acea Energia, a tariffa unica più bassa rispetto alla media delle precedenti tariffe orarie. Tuttavia, 

è doveroso segnalare che, dall’entrata in vigore della fatturazione elettronica, proprio con Acea si ravvisano 

continue criticità, quali ritardi nell’emissione di fatture relative a periodi passati, fatture rifiutate dall’Ente 

perché non corrette e/o non suffragate da documentazione di riferimento e non più riemesse. Gli uffici 

dell’Ente, con grande difficoltà, stanno cercando di definire i sospesi; non è esclusa perciò l’eventualità che 

perverranno nei prossimi mesi fatture riferite al 2015 che saranno saldate attraverso l’utilizzo del fondo spese 

e rischi futuri ampiamente capiente per tali oneri di modesta entità. 

 

 - Spese telefoniche €   43.242,31 

 

Riguarda il costo per le utenze della sede, per il canone di abbonamento internet dell’Ente, nonché per il 

numero verde a disposizione dei Delegati provinciali e degli Ordini professionali. Si riduce di € 3.816,72 

rispetto al 2014. Dal 2012 è operativa la connettività in fibra ottica, indispensabile per supportare il flusso dei 

dati elettronici in progressivo aumento.  

 

 - Spese postali €   10.871,24 

 

Si riferisce alla spesa per le spedizioni postali nell’ambito delle attività dell’Ente. Il trend decrescente 

degli ultimi anni segnala per il 2015 una riduzione di € 4.914,53 (-31,13%), determinata dal fatto che l’Ente 

non invia più i bollettini M.Av. in formato cartaceo. È l’iscritto, infatti, a registrarsi ai servizi di Enpav online 

e a scaricarli direttamente dalla propria area riservata.  

 

 - Altre utenze € 17.091,48 

 

Si riferiscono alle spese di riscaldamento, condizionamento e utenze idriche della sede. Si è registrato un 

incremento rispetto al 2014 di € 6.535,86. Si evidenzia però che il dato 2014 risultava nel contempo modesto 

e anomalo, a causa del verificarsi con Acea Ato delle medesime criticità ravvisate con Acea Energia a seguito 

dell’introduzione della fatturazione elettronica. Il dato 2015 torna ad essere in linea con quello degli anni 

precedenti.  
 

4006 - SERVIZI VARI €      170.949,43 
 

Il costo è così ripartito: 

 

 - Assicurazioni €               58.108,55 
 

Trattasi dei premi assicurativi relativi alle polizze globali sui fabbricati e i beni di proprietà, alle polizze 

di responsabilità civile e patrimoniale per il CdA, Collegio Sindacale e dirigenti, nonché alle polizze infortuni 

per gli Organi istituzionali, dirigenti e dipendenti.  

Il decremento rispetto al 2014 (-€ 1.965,19) è correlato ai risparmi sui rinnovi delle polizze, non essendosi 

tra l’altro verificati sinistri di alcun tipo. 

 

 - Spese di rappresentanza €    2.102,45 

 

Si riferisce a spese varie di rappresentanza.  
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 - Spese bancarie €  10.323,15 
 

Il costo include: 

 le spese bancarie sostenute per la tenuta dei c/c collegati ai prodotti finanziari; 

 le spese bancarie accessorie che esulano dal servizio di tesoreria stricto sensu, corrisposte alla Banca 

Popolare di Sondrio. È doveroso precisare che nessun costo grava sull’Ente per l’espletamento del servizio 

di tesoreria.  

Si registra un aumento di € 1.470,92 (+16,62%). 

 

 - Trasporti e spedizioni €                  9.527,90 

 

Include le spese per le spedizioni tramite corriere, per i taxi e gli autonoleggi, per questi ultimi laddove 

se ne ravvisi la necessità. L’incremento di € 3.697,77 è legato sia al maggior numero di eventi cui l’Ente ha 

partecipato (spedizione dello stand e/o di documentazione da distribuire ai convegni, ecc.) sia alle spese di 

facchinaggio per il trasferimento una tantum di documenti Enpav degli anni passati dalla Sede ai box di 

proprietà della controllata Edilparking, opportunamente attrezzati e destinati al deposito. 

 

 - Servizio di postalizzazione € 9.928,41 

 

Attiene al costo per la spedizione massiva di informative, note e circolari Enpav ad iscritti e pensionati, 

effettuata tramite società specializzate. Nell’esercizio 2015 si sono realizzati risparmi per € 4.034,34 (-

28,89%), in virtù della progressiva diffusione degli invii telematici agli iscritti on line.  

 

- Spese per la gestione del servizio di riscossione dei contributi previdenziali € 80.958,97 

 

Attiene all’onere per il servizio di riscossione diretta dei contributi tramite la Banca tesoriera (M.Av.). 

L’onere in questione assume natura istituzionale in quanto correlato all’incasso obbligatorio dei contributi 

previdenziali. 

 

4008 – CORRISPETTIVI PER SERVIZI EDITORIALI  

   E ONERI ASSOCIATIVI € 123.000,00 

 

 - Spese editoriali €   93.000,00 

 

L’onere in questione rappresenta il contributo editoriale erogato dall’Enpav alla Veterinari Editori srl per 

la pubblicazione della rivista “30giorni” (la società è stata costituita il 17gennaio 2008 da Enpav e Fnovi 

congiuntamente). L’importo è onnicomprensivo, nel senso che sull’Ente non gravano né spese di spedizione 

né alcun tipo di altre spese editoriali.  

 

 - Quota associativa AdEPP €  30.000,00 

 

L’onere in questione rappresenta la quota che l’Ente versa annualmente all’AdEPP, Associazione degli 

Enti Previdenziali Privati, per le attività associative.  

 

4009 - ONERI TRIBUTARI €   3.237.182,85 

 

Per la comprensione degli oneri tributari è opportuno premettere che l’Enpav è un ente associativo con 

personalità giuridica di diritto privato che non ha per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 

commerciali. Pertanto fiscalmente ha natura di “ente non commerciale”. 

Ai fini delle imposte dirette l’Enpav è inquadrato nell’art. 73, comma 1, lettera c), del DPR 917/1986 (Tuir) 

ed il proprio reddito complessivo è formato ai sensi dell’art. 143 dello stesso Tuir dalle seguenti tipologie di 

reddito: 
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- redditi fondiari; 

- redditi di capitale; 

- redditi diversi. 

 

Ai fini della normativa IVA (DPR 633/1972) l’Enpav non è soggetto passivo e pertanto sostiene 

l’IVA come costo alla stregua di ogni consumatore finale. 

 

- I.RE.S. € 962.421,00 

 

Si riferisce all’imposta sul reddito delle società per il versamento in autoliquidazione degli acconti e del 

saldo finale, calcolati sulla base dell’aliquota ordinaria vigente (27,50%).    

La base imponibile per l’esercizio 2015 è stata elaborata con alto grado di approssimazione ai fini della 

chiusura del bilancio; occorre segnalare che i conteggi puntuali saranno effettuati in sede di dichiarazione dei 

redditi (Modello Unico ENC/2016).  

L’IRES, dunque, è stata elaborata considerando le tipologie di reddito seguenti: 

- reddito prodotto dalle unità immobiliari locate, al netto delle spese deducibili, sostenute nel periodo 

d’imposta e relative a ciascuna unità, entro il limite del 15% del canone di locazione (art. 3, comma 1, 

lettera a), DPR 380/2001); 

- rendita catastale rivalutata per le unità catastali non locate; 

- utili da partecipazione in società o soggetti Ires ed altri proventi equiparati (si segnala che, per gli enti non 

commerciali, l’art. 1, commi 655-656, della L. 23 dicembre 2014, n. 190 ha modificato la tassazione sui 

dividendi, portando la quota imponibile dal 5% al 77,74%); 

- altri redditi di capitale.   

 

L’incremento dell’onere rilevato a bilancio è da ricondurre per gran parte alla tassazione dell’utile 2014 (€ 

1.800.000,00) che la controllata Immobiliare Podere Fiume ha retrocesso “per cassa” nel 2015 al socio unico 

Enpav, nonché per la parte residua agli altri redditi di capitale incassati nell’esercizio.     

 

- I.R.A.P. €   108.543,00 

 

L’Enpav è un soggetto passivo IRAP (Imposta Regionale sulle Attività Produttive). L’art. 10, del D.Lgs. 

446/1997 prevede per gli enti non commerciali l’applicazione del cosiddetto sistema retributivo applicando le 

aliquote regionali, annualmente deliberate, sull’ammontare delle retribuzioni spettanti al personale dipendente, 

dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 50, del Tuir, nonché dei compensi erogati per 

attività di lavoro autonomo non esercitato abitualmente (art. 67, comma 1, lett. l), del Tuir).  

L’onere in bilancio si riferisce quindi all’imposta regionale sulle attività produttive per il versamento in 

autoliquidazione degli acconti e del saldo finale, calcolati sulla base dell’aliquota vigente nella regione Lazio 

(4,82%), dove l’Ente impiega il proprio personale dipendente.  

 

 

 

 - IMU/TASI €   84.357,00 

 

Si riferisce all’Imposta Municipale Unica istituita con il D.Lgs. n. 23/2011 (€ 79.201,00) e alla TAssa sui 

Servizi Indivisibili (€ 5.156,00), che gravano sugli immobili non strumentali dell’Ente.  

Con legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita la Tasi, il nuovo tributo sui 

servizi indivisibili agli immobili. Il Comune di Roma con Deliberazione n. 38 del 23/07/2014 ha fissato quale 

aliquota per gli immobili non strumentali lo 0,8 per mille, di cui l’80% quale quota a carico del proprietario ed 

il 20% quale quota dovuta dall’occupante.  

L’aliquota IMU applicata è stata dell’1,06% (Deliberazione del Comune di Roma n. 35 del 21/07/2014). 
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Gli immobili a reddito gravati da IMU e TASI sono quelli situati a Roma in Via De Stefani, 60 e Via 

Bosio, 2. Resta esclusa la sede strumentale di Via Castelfidardo, 41 ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 23 del 

2011.     

 

 - Tasse comunali € 11.913,33 

 

Si riferisce alla tassa per l’occupazione di suolo pubblico, alla tassa di smaltimento rifiuti solidi urbani e 

alla tariffa per la ZTL del comune di Roma. 

 

 - Imposta di registro e bolli €  3.729,59 

 

Trattasi dell’onere per le imposte di registro e bolli relative alla gestione degli immobili locati, nonché 

alla bollatura dei libri sociali così come previsto dalla legge. 

 

 - Altre imposte e tasse € 1.061.749,48 

 

Si riferisce alle ritenute alla fonte a titolo d’imposta calcolate sugli interessi lordi dei titoli e dei c/c bancari 

e postali. 

 

Fatta eccezione per i titoli di Stato (white list ed equiparati), tassati con aliquota del 12,5%, il resto dei 

titoli e dei conti correnti sono tassati al 26%. L’ammontare dell’imposta rappresentato in tabella è stato 

calcolato pro quota: 

 

 
Altre imposte e 

tasse 

Titoli di Stato €      301.700,97 

Obbligazioni €      400.807,41 

Interessi bancari/postali/depositi vincolati €      279.866,24 

OICVM €      289.912,03 

Fondi Immobiliari €      146.018,00 

Altro (bolli di circolazione auto/moto aziendale, ecc.) €             666,83 

Credito di Imposta (ex art.4, co.6-bis, DL 66/2014) -€      357.222,00 

TOTALE  €   1.061.749,48 

 

 - Imposta sostitutiva per plusvalenze su titoli € 1.004.469,45 

 

Si riferisce all’imposta sostitutiva sulla plusvalenza generata dalle operazioni di vendita dei fondi comuni 

di investimento rappresentati in tabella.  
 

Prodotti 
Imposta 

Sostitutiva 

LU0390718863 AMUNDI INDEX EQUITY PACIFIC €         4.442,63  

LU0496786574 LYXOR ETF S&P500 €     183.716,42  

IE00B0V9SY54 PIMCO GLOBAL BOND $ €       13.284,49  

LU0326732954 LYXOR INDEX EQUITY EURO300  €     183.104,15 

FR0010489609 SSGA INDEX US EQUITY €       66.824,51  

LU0195953152 FRANKLIN TEMP. GLB TOT RETURN €       75.741,20 

LU0079555370 JPMIF GLOBAL BAL EUR CC €       22.393,21 

LU0996179858 AMUNDI INDEX EQUITY JAPAN €     105.369,95 
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LU0231480137 ABERDEEN GLB SELECT EM. MKTS €       74.803,63 

FR0010010827 LYXOR ETF FTSE MIB €     178.257,03 

IE0004931386 PIMCO EURO BOND €       68.776,38 

LU0616240585 AMUNDI BOND EURO AGGREGATE €       14.598,98 

XS0495010133 EDP FINANCE 2015 3,25%  €       13.156,87 

 
TOTALE €  1.004.469,45    

 

4010 - ONERI FINANZIARI € 4.373.773,65 
 
 - Interessi passivi v/s Enti previdenziali €  29.589,55 
 

Si riferisce agli oneri per le ricongiunzioni passive dei contributi previdenziali ai sensi della L. 45/90.  

 

 - Interessi passivi su depositi cauzionali €    172,97 
 

Concerne gli interessi legali a carico dell’Ente sui depositi cauzionali costituiti dai conduttori delle unità 

immobiliari di proprietà. 

 

 - Oneri finanziari €   134.244,28 
Si riferisce agli oneri relativi alla gestione/negoziazione degli strumenti finanziari in portafoglio.  

 

 
Oneri 

finanziari 

Fondi ed ETF €   133.983,48 

Obbligazioni €            46,44 

Banca c/c €          214.36 

TOTALE  €   134.244,28 

 

 - Minusvalore su titoli azionari e fondi €       2.769.136,32 

Il dato si riferisce ai minusvalori da valutazione fatti registrare dai fondi comuni di investimento e dagli 

ETF presenti nell’attivo circolante.  

 

Prodotti 
Valore di bilancio 

31.12.2015 

Valore di mercato 

31.12.2015 
Minus maturata 

IE00B0V9SY54 PIMCO GLOBAL BOND €        5.186.927,53 €      5.160.914,85 -€        26.012,68 

LU0360491038 MORGAN STANLEY DIVIDEND ALPHA + €        1.942.005,42 €      1.725.203,25 -€      216.802,17 

AT0000A0SDZ3 RAIFFEISEN GLOBAL ALL. STRATEGIES €        8.198.516,85 €      7.593.355,10 -€      605.161,75 

LU0272941112 AMUNDI VOLATILITY EURO EQUITIES €        3.107.964,80    €      3.102.465,00 -€          5.499,80 

IT0004539265 ANIMA RENDIMENTO ASSOLUTO €        4.500.000,00 €      4.446.562,97 -€        53.437,03 

LU0280437160 PICTET EMERG. BOND LOCAL CURRENCY €        3.516.101,50 €      3.446.497,80 -€        69.603,70 

LU0996179858 AMUNDI INDEX EQUITY  JAPAN €        2.197.476,10 €      2.193.956,31 -€          3.519,79 

LU0823387054 PARVEST BOND WORLD EMERG. MKT €        4.584.269,64 €      3.870.770,67 -€      713.498,97 

FR0010429068 LYXOR MSCI EMERGING MARKETS €      10.371.646,43 €    10.194.733,90 -€      176.912,53 

FR0010270033 LYXOR ETF COMMODITIES €        1.988.758,99 €      1.584.792,50 -€      403.966,49 

IE00B0M62S72 ISHARES EURO DIVIDEND €        2.987.414,16 €      2.967.162,00 -€        20.252,16 

IE00B5M1WJ87 SPDR EURO DIVIDEND ARISTOCAT €        2.986.776,25 €      2.907.825,00 -€        78.951,25 
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IE00B53H0131 UBS ETF CMCI COMMODITIES €        1.997.470,00 €      1.601.952,00 -€      395.518,00 

 TOTALE 
€      53.565.327,67 €    50.796.191,35 -€   2.769.136,32 

 

I minusvalori vengono rilevati a norma dell’art. 2426, punto 9, del Codice Civile e si riferiscono alle 

perdite presunte che sono maturate alla data di rilevazione, ma che non sono state ancora realizzate. In presenza 

di una ripresa dei rispettivi mercati di riferimento, tali minusvalori potranno diminuire fino ad azzerarsi.   

Il consistente incremento dei minusvalori dei prodotti in portafoglio è da attribuirsi all’andamento 

particolarmente negativo registrato dai mercati nell’ultima parte del 2015. 

 

 - Minusvalenze su titoli €       955.935,75 

 

Il dato si riferisce alla vendita dei prodotti riportati in tabella: 

 

Prodotti 
Minus Realizzata 

IE00B0V9SY54 PIMCO GLOBAL BOND -€        261.533,73 

FR0010611293 ECHIQUIER ARTY -€          64.030,21 

LU0823387054 PARVEST BOND WORLD EMERG. MKT -€          38.083,39 

LU0195953152 FRANKLIN TEMPLETON GLOBAL TOTAL RET BOND -€        391.425,79 

LU0231480137 ABERDEEN GLB SELECT EM. MKTS BOND -€        200.862,63 

 TOTALE -€        955.935,75  

 

 - Interessi passivi su scarti di emissione € 410.223,65 

 

Rappresenta la differenza negativa tra prezzo di emissione e valore di rimborso dei titoli di Stato e delle 

obbligazioni corporate acquistate.  

 

 - Interessi passivi su mutui ai veterinari €                4.838,25  

 

La delibera CdA n. 40 del 25/11/2005 stabiliva che, per le domande di mutuo rientranti in graduatoria che 

però rimanevano insoddisfatte per incapienza dello stanziamento, si sarebbe proceduto attraverso l’erogazione 

diretta da parte della Banca Popolare di Sondrio ad un tasso di interesse lievemente più alto. L’Ente si sarebbe 

accollato il gap entro il limite complessivo del 10% della somma annualmente stanziata per i mutui. 

Successivamente, con delibera n. 48 del 21/12/2006, il CdA, a far data dal 1° gennaio 2007, ha revocato 

la convenzione con la Banca Popolare di Sondrio che prevedeva siffatta procedura. 

Tuttavia, per quei mutui la cui istruttoria era in itinere alla data della citata delibera di revoca, ma la cui 

erogazione è avvenuta successivamente, rimarrà a carico dell’Ente il gap sul tasso di interesse per tutta la 

durata dei contratti.  

Il costo, pertanto, si riferisce agli interessi passivi 2015.  

 

 - Perdite su cambi €               65.801,02 

  

Il dato si riferisce alla differenza di valutazione sul cambio di fine anno dei fondi riportati in tabella: 

 
Prodotti Perdite su Cambi 

PIMCO GLOBAL BOND -€        44.205,41 

ABERDEEN GLB SELECT EM. MKTS BOND -€        21.595,61 

TOTALE -€        65.801,02  
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 - Interessi passivi su contributi da rimborsare €    3.831,86 
 

Il dato si riferisce agli interessi passivi maturati sui contributi da restituire ai sensi dell’art. 17, comma 3, 

del Regolamento di Attuazione allo Statuto Enpav. Tale norma prevede che sulle somme da rimborsare sono 

dovuti gli interessi legali maturati dal primo gennaio successivo ai relativi pagamenti. 

 

4011 - ALTRI COSTI € 421.505,06 

 

Nella voce altri costi viene classificato il versamento che l’Ente effettua al bilancio dello Stato per gli 

obblighi derivanti dalla riduzione dei consumi intermedi (spending review). Tale versamento è pari ad € 

181.160,00.  

Escludendo tale somma, gli altri costi evidenziano un dato leggermente più basso (-€ 1.754,05; -0,72%).    

 

 - Pulizia uffici €  48.491,80 

 

Riguarda le spese sostenute per la pulizia degli uffici dell’Ente.  

  

- Spese condominiali €   708,00 

 

Riguarda le spese condominiali sostenute per i box Edilparking utilizzati in comodato d’uso gratuito 

dall’Enpav come deposito per la documentazione degli anni passati. 

 

- Canoni manutenzione  € 36.803,74 

 

Trattasi dei canoni di manutenzione ordinaria sull’immobile sede di Via Castelfidardo e marginalmente, 

per importi di modesta entità, sull’immobile di Via De Stefani.  

Di seguito la ripartizione per tipologia: 

 32%  relativi all’impianto di riscaldamento e climatizzazione; 

 47%  relativi all’impianto elettrico, antincendio, allarme antintrusione e ascensore;  

 18%  relativi a fotocopiatrici, fax, calcolatrici e affrancatrice; 

   3%  relativi al collegamento bidirezionale per la vigilanza della Sede. 

 

 - Abbonamenti a banche dati, giornali, libri e pubblicazione bandi di gara  €   10.641,70 
 

Il dato si riferisce al costo per: 

- la banca dati on line “Leggi d’Italia” di carattere giuridico, amministrativo, fiscale e contabile, allo scopo 

di consentire agli uffici la consultazione simultanea (€ 5.512,01); 

- la pubblicazione dei bandi di gara e ai contributi versati all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) 

dall’Enpav in qualità di Stazione Appaltante (€ 2.129,00);  

- gli abbonamenti cartacei e/o digitali ai quotidiani economici, nonché all’acquisto di periodici e/o 

pubblicazioni di interesse settoriale (per complessivi € 3.000,69). 

 

 - Manutenzioni e riparazioni € 67.949,94 

 

Si riferisce alle spese per le manutenzioni e riparazioni effettuate sugli immobili di proprietà dell’Ente e 

sui relativi impianti. Il 67% afferisce all’immobile di Via De Stefani, il 33% alla Sede. L’incremento di € 

6.100,24 rispetto al 2014 è riconducibile all’accollo degli oneri di manutenzione annuale relativi ad un’unità 

immobiliare di Via De Stefani temporaneamente sfitta. 
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